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l[ ISTITUZIONI PATRONAll 

E L'JNCFGNERIA SOCIALE 

• 

Con lo svilupparsi dPlla grand,.. indu­
slria sonwro JH'r gli illdu:;triali duC' gravi 
problc·mi da rise d \"Pr<.:: la qucsti01w te UJ ic·a 
,, la qtll'!'>tiotw snciaiP. 

Spinti cl,dla r·nncnJTPilZa, g-li industriali 
risoh t•ll~'rt• su'>ilo la qu··~liqnp l(>C'nil'a l' 
stu<li<~rono lltHI\' 1' macC'hin·~ 1' tnto\·i pr!J­
CI·dinH;nti atti a far diminuire il •·nstn 
cl i prn<luzi•me <' rencif'n' migli ore Ja nwrc<· 
prodntta. E.ssi non pensar•lllO alla qu,,­
sliorH' sncialt', f' non crt-<l<'ll"ro t':>SPI"f' 

loro ~Jhbligo c twllo str>sso tempo loro 
inlcre~sf', di migliorare le condizioni <h•i 
lor(, operai: crNlcvano di a\·er adempiuto 

i L lurn do\'Prc dando alla maestranza il 
salario c• nulla più. J: industriale non si 
occupa va cl<:: IJ'opc;raio come uomo: non 

pensa\' n. c;IH~ la maestranza ha i suoi bi­
sogni da soddisfare; bisogni non soltanl•l 

mntNiali, ma. morali. Xon pens;.,·a c,.r­
lamcntr che bisng-na\·a fa\ orirc l\1pcr~do, 
facendolo alh.>ggiare in rnsc' igiPnidw c>1l 

nmpi<". procuran<logli i l mezzo di potNsi 
fornir<• di alimenti sani c nutrienti . .snc­
corr~ndolo llf'Ì ~llt)i bisogni c ncll1' ~tH' 

disgrazie. aiutandolo quando din."nt<wa 
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in.thi lP al léworo n pL'r disgr.tzia o pC'r 

mnlatti.t n p0r ,-pcchiaia. 
• 
E ct·l••bn• a qu<'stn riguardo la rbposta 

da·a dall'itlllnslrialt• ing·lcse l.tllll'~ \cl-, . 
sm vth alla Conunis:-ione d' inchit>sta ~ullc 

• 

'f'rarks-Unions: a\'cndo cg'li dichiarato 
eh<' lic<'nziaYa gli operai quando nel suo 

stabilimento diminUÌ\ cL Ja produziotH', g·li 

\enne chiesto che cosa sucn'd('\ a di qHc­

sti operai licenziati. l•:gli rispose:,, lo l'i­

gnoro; mi rimello per cit'> all'a'l.ionc delle 

legg-i n,ttnmli che reggono la soci0tà ,., ( 1 ). 
l.a maestranza ben pr0stn !-iÌ .tccorse 

che ad essa altri diritti <·rano ris0r\ ati, 
<'d incominciò cosi la Jntta fra il c~tpi­
talc· l'd il laYorn: or,t l'industriale do\'e\ <t 

sceglier~: «o accettare brutalnwnte !,t 

lntta con la mano d'opera, o conciliar­

sela. interessandola alla prosperità del 
capitale )> Frt' dérich Engel . 

.\folti industriali di cuurc già hanno 
fatta la loro sc<"lta ed hanno cct-cato di 

soddisfare a tutti i hisngni dci loro op<"rai: 
anche alcune Societ:t anoninw, che per i l 

loro spirito di speculazione sembrano le pitt 
n;frattaric a fare concessioni, 'anno isti­

tuPnclo case operaie, casse p C'n '>io n i, ccc., 

onde rendere se m p re più p rossi ma l'un ione 

complc>ta fra il capitale cd il Ja,·or·o. 

La questione delle istituzioni patronal i 

l i U1; L.\\'f;t.I::n:: [,,. sociali~mt• ('Oilfrmporain, 

pag-.. \IX. 

• 

' • 

• 

l 

è nH•Iln i111p< rtant<:. Pcl i• don·rc· di og·ni 
inrlu~tria!P di sllldiarla, ondl' prH1•rla ap· 

plican· utilnH•ntP 1Wi propt i stabilinlPIIti. 
Qur•str! istitm.inni hanno pPr iscopr• eli 

sostPn•·n· la f.uniglia I)P)J'opr•rai(l 111 da­

senna d<· l lP SllP ,~rbi. clallaculla alla tnmba. 

Lnro scopo IÌnall' pPr•> di'\'C sPrnprc· •'SS<!rP 

qll(·llo eli tqg)iPn· ogni eau~a eli antago­

nismo, intr·rC>ssando il pr>rsnnalc· alla prn­
spcriUt cii')J'nflicin;t. 

L' industriale• " g-1 i • •JH•rai non ]'llS<;ntF• 
essere nemici: f'ssi dc·I,J>nn" fc,nnnrc· i 
membri di una .stPssa famiglia: tull~> le 

istitu7.inni clw tcndoJJo a qur•sta solida­
rietit d' interc·-.si, qualunque· forma •':-.sP 

ahbiar~n. da qualunque· pan•• •·S::-;(' c·ma-
• • ntno, sono \'atHagg1osP. 
Creando queste istituzioni. l' inclustrialt• 

deYe a\·crf! presente i l h~ne d~i suoi op(•rai. 

c il gran segreto dt>lla prosperità di qucst<' 
istitu?.ioni è l 'amor..: verso il personale. (• 

così ben dicr. il ChP-v~snn: 
«Di fronte acl un industrialP eli cunr 

duro, che ~ar0bhc disposto acl introdurrC' 
nel suo stabilimentu una istitu1Ì11lle pro­

vata in altri stabilimenti, si puc', imma­
ginare che eg-li fa cit'• cnnw se fosse t:n 

insi0me qua "i m<'ccan icn. da dove do­

Yrchbc uscire automaticamente la pac·<'; 
e si sar<'bhG in cliritt•) di rispond•·rg·li: Che 

possiamo noi tmp~lr.trc? Clw cosa sperate 

Yoi ottcnerr :' \o1 non amatP. ì\nn bi­
so~na crccl<'t'l' ,d succt>sso cl i una istitu-
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ziotu·. anche se ing·c!_!·rwsa, se c•ss:t non t':.. 

ispirata dall'amore di qur•ll i dw la cliri­

\.!"t)IH\ <' spt cialmentc d i quelli chf· la con· 
• 

• cPp trono. >' 

Oltre a ciù le istituzioni patronali deb­
bono 0_'ndcrc della m.tssima lib~>n;\ c· non 

l•sserc imposte dalln :--.,l,tto. 
l.c 1stituz1•lllÌ '\Oci,di possono essere 

di pre,·idPnza c di sviluppo intPllcttunlc' 

P morale. 
Tra le istituzioni di pr,'\ id(•nza \'cl 

compreso tutto ciù clw riguanl.t la salute 

e le condizioni finanziarie· del l'oprraio. 
Si può così istituire un srn•izio nH'­

dico e farmaceutico; scn i zio n•) ll solo 
ristretto all\)perai0, ma anche alla sua 
famiglia, come corollar;o a ci,\ è certa--
mente necessaria 1' i~titnzione di una cassa. 
speciale per quegli OJ~crai che tro\ ansi 
ammalati. BisJgna inoltre pensare a pre­
munire l'operaio da qual"ìia."i disgrazia, 

sia essa prodotta dalle macchinP, o !'>Ìa 

~ssa port.lta dalla natura stessa cl!"lla pro­
fessione: una , . .:>lla fatto ciù, bisogna 
pron·cclere, assicurandogli opC'ra.i ,t casse 
speciali di assicurazioni contro gli infor­
tunii c contro le malattie: t osi è- nccrs­
sario assicurare gli operai a Cassr pc·nsioni 
spr>ciali, per i casi di inabililà dontti a 
,·ecehiaia o ad altro. PPr la qtwstionc 
igienica è necessaria poi la costruzione 
di case operaie. di bagni operai, di rP­

fcttori operai. <>cc. 

-<>-

J >er gli opc·rai che: c},•sider:~no c pos­
sono risparmiare, ;. utiiP istituire apposite 
Cass(~ di risparmio, c cosi è pun• conVf'· 
niente disporre di \111 fèmdo ::.pecialc per 
tutte qu~>lle altre IH~cc·ssità ::.c::ntitc in date 
condizioni clagl i n pera i ,, clallP loro fa­

miglie. 
"'\ queste istituzioni di previdenza è 

necessario agg·iungerc sc·uolc· SIH•ciali di 
arti c.· mestieri, lJil>l iot(•chc; popolari cir­

colanti, sale di ginna~lica, Pc;c. 

:\un è a crcdc~rc pere) che l' appli­
cazione pratico eli queste istituzioni non 
offra grande cliflicnltà. Ess1• non possono 

in effetto realizzare i loro benefici se non 
sono ben organizzate c· se non sono di­
rette con prudenza c tatto. l >er r>\·itare 
gli i n successi è necessario i l concorso 
della scienza, che <leve indicare la \'ia, 
appoggiandosi essa stessa sull'esperienza 

• 
dei fatti . E un Prrorc i l credere che basti 
il sentimento a creare e dirigere simili 
istituzioni: esse hanno una tecnica spe­
ciale, eh<' è necessario applicare. 1J n grande 
mutualista brJga disse: " l' na istituzione 
«d i previdenza senza calcoli è una naYo 

« senza bussola». 
Quale sarà qui n d i l'uomo d i latto che 

potrà essere collaboratore all'industriale 
in questa missione sociale ( 

Per risposta a c iù riportiamo una con­
\' ersazione che il prof. Y. 1 l. Tolman, 
dirrttore dd ~I u:-;co di Economia sociale 
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di \ c\\~ \' ork, Phbe c·on il din•ttnn• d i 

un.t gTande fabbrica anwrica na, chc• Ìlll· 

picg-.t\'a quattro mila opC'rai { 1 ) . Il p ro­
fL·s~on~ Tulman indicav,\ JMrccchi lll<'ZZi 

per migliorarP l' industriél <' la ~itua­

zinne dcg li operai, quando il grand<' in­
dustriale l'interruppe dicendogli: u Oh! 

noi lh)l1 possiamo perdere i l nostro te m pu 

a metter! i in pratica, noi abbiamo tropp o 
da fare; noi dobbiamo farf> i l nost ro la­

' oro! • - « Certanwute, risp<>sP il Tol­
man, 'oi a\·etc troppo <la fare, c pcrc iù 

'oi a\ etc bisogno di qualcheduno nel 
\'ostro pcrson,\le, il quale non faccia altro 

che redigere piani c dirigere gli sloui 

per migliorare le condizioni industriali: 

in altri termini, YOÌ a\ etc bisogno d'un 
• 

ingegnere sociale. E une\ nuo,·a profes-
. 

!;lllllP •. 

Riconosciuta la necessità c l'utilità di 

a\ ere ndle industrie un ing-eg-nere sociale, 

che crei e dirig-a le i:stituzioni patronali, 
\'Pdiamo ora quale deve essere la sua 
('(}ucazione. quali sono le sue mansioni. 

<· ('ome egli .de,·c adempiere le suC' fun 
. . 

ZIOI1l. 

L'ingegnere sociale dcYe innanzi lutto 
éwcrc del tatto c sap<'rsi acquistare la 

(I).J. (~oii,\Jt',, r·ll;lllion d'un oj[it·t· snl'ia/ dr 
n nx"Ì!/IH'li~enfs 1'/ d'O urf,.s ti J.yon. \:Pila l.'ll'tsltt: 

• '{u"·'lions f'l"ltlittlll·s dt• {t'fJIS/ulwn 0111 1'11'1"1' rl 
,f{,·onomie sociale . JJ(•<· .. I!J()(), L\'on . 

• 
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confidenzu dPgli industriali e de>g li o pc r,d. 

in modo dw i suoi c·r,nsigli siano bPnc 
accetti da :.uni H• J l' parti. 

Egli, poi, de\'C.; c•::;:;cre istruite, in cco­

nom i a c_; l<;gislazi()Jlt.; i n d ust ri:dc, n !.'i le 
assicurazioni, JJI'Jic co()pPrati\'C', c•cc· . 

J; i ngcgnc~n; sociale> non di've· mai fa­

Yorirc nè: J'una 111\ l'altra parlt·, ma den· 

basarsi sulla giustizia. c· cc•tTan; che· le 
moc.lif1cazion i nec;Pssaric· da apport<m;i al 
salario, al nunwro delh; ore eli la\'CJm f·cl 
alle istituzioni soci,di, siano !JCll accette;, 
C' non sembrino ,lgli npcr,ti lilla c>IPmo­
sina ocl una imposizione: in dc', e·gli de,·e 
mettere tutta la Mia. pruclc•nza c>d il .suo 
tatto. 

Egli dc\'e lcncr~i al corrente· di quanto 
succede in altri stabilinwnti per cio chf" 

riguarda le istituzioni ~ociali P farne ap­
profittare ai suoi ammini:-;trati. 

Egli cle,·e applicare g-li ultimi t' piit 
pratici mc ui p<!r prcvc·nin' g-li infortuni 
c le malattie pro:c•.ssional i; studiare· ~ far 
costrurrc tipi di c·;~sc opc·raiP, cliC' corri­
spondann agli ultimi tr<H•ati cieli' ig·icne; 
studiare i salari c \ t'lkrc se• è po!';sibilc 

un aumf"nto, date le G<liHiir.ioni dc•ll'in· 
duslria c dPIIa nlclcstranza; studiare k 
jslituzioni di prC'\ iclcnza tH'n'ssaric, ecc. 

Egli pPrÙ non clé\'<' mai clispc>rar<' in 
caso eli i nsucc<•ssn, ma cc~rrarc }C' cause 
dell' insucc<·sso P stttdiarnc i rimedi. R i-

• portiamo come c·~Pmp:o quanto racconta 

• 
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l'ingrgucn~ sociale clelia l H t t t \· .tn \T. trkcu 
eli l >clft. 

:\L'Ila Casa C(}munità, nella Citt~l di 

Y.tn ~f .ll'kcn, vi t'-• una sala di lt.:ttura 
molto importante, con molti g inrnali c 
riviste: si ebbero . istituenclola, !1! pitt 
grandi illusioni sul pul>hlico che si sa­
rvbbc prC"sentato a questa sal,\. Ora, suc­
cPsse che, pnr essendo la sala sempre 
;qwrta, riscaldata cd illuminata, i f'rC"qucn­
tatori rimasero molto rari: parrcchi mcl'.zi 

furono 0.scogitati per stimolare gli opc·ra i 
ad an<lani, ma itwano: alcuui opC'r,li di­
cevano che non si int0.rcssa,·ano alla 

lettura di nn g-ran numero di giornali c 

<li rl\'Ìsle, c che a loro hast,n a la let­
tura dc>l giornale prediletto, al qu,dc erano 
abbonati; altri afferma,·ano che, dopo 
una t!:Ìornata di laYoro di IO od 1 I ore, -
t~ssi si scntiYano troppo stanchi per de-
dicarsi alla lettura: alt r i ancora preferi­
\'ano passare le ore di riposo in famiglia, 
t' molti altri non portavano alcuna ra­
ginnl', impeùcndo così ogni punto eli par­
t(·nza per studiare le modificazioni da 
introdurre nella sala di lC'llura. Van 

,\[arkC'n cd il suo ingegnere sociale, dopo 
.d ... uni cambiamenti apportati nell' orga· 
n1zz tzionc della sala stec:;s,L, comperarono 
<.Llcunc cartelle, o,·e misero due o tre 
,giornali o riviste. sceglicndolf' in modo 
c-IH! una data collezione con\'(.JlÌssc ad 

una certa categoria di lettori, ed un'altra 

- IO-
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<.Ld altra eatcgori a . Cia~c:un opc·r:dr, poteva 
abbonarsi a queste· c·:trlollc ci rcolanti, f'!w 

ricen'va du<' "'>Ile a lla SPtt imana, cvn ]a 
facoltà di cons<>r varlc tn· ''quattro gic,rni, 
con un pag:anH:nto di 1 o C'('ntc·simi a l mese: 
per risultato si t-bhc eiJr· in un mc·sP hr·u 
1 o.~ opc:rai ~i abbcJ!Iarono. ()ra, SP lo scopo 
eli nna sala di l0.ttura 1'. qtH·Ilo di !lll'ttr·re 
gli opPrai in grado eli approfi tt are d•.,.lla 
l ettura. di ri\·i~lc c· gi,m~rtli, queslo .sc,•po 
si deve raggiung-er<' col miglior mr·zzo 
c con quPllo più accc:tto agli 0pcrai 

stessi; quindi, se sN\'onn llH'gli(• le· car­
tC'lle, A corn·c:nif'11lP adottarlt) . 

Se le istituzinn i <.:reati' dall' inge­

gnere sociale· hanno un buon ~uccesso, 

egli non de\'C cc'ssarc dal migliorarnc 
l'organizzazione, onde atmH'ntarc sempre 
più l'utilità de11' istituzintH' stc~~a. 

"C n i ngcgnerc sociale, chiamalO ad adC'rll· 

picrc• le suG funzioni in uno stabilimento, 
de\·c prima eli tuLto studiarne la situa­
zione dal punto di dsta socialc·; in base 
a questa inchiesta. C'~·li rc>dig<'d una re­
lazionr, O \ 'c proporr;L le istituzioni da 
crearsi, incominciando dalle· pii1 utili c 
nccC'ssaric; in qu<'sla n · laz ione f'gli dPYC 

indican· i moti' i clw In spinsero ad ado t­
tare le riforme·, i ri sul tati da ottcncrs i 

dalle istituzioni stesse, <' le esp<'ri~nzc 

già fatte in altri s tahilimC'nti. mettendo 
in c\·idcnza che le riforme proposti' tc•n-

• 
dono non solanwntc a mctt<'rc magg1or 
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umanitit e g:iustizia rwiiP relazioni fra 
industriai i l'cl operai, ma dw esse impon· 
g-onn anche elci cln\ eri in c.-,mbio dci di~ 
ritti l' dt>lle facoltit eh<' C<ltH't•clono. 

l'na vc,lta il progc•lto ~tahilitn, J' ingc­
gnc·re sociale donà rcnd<·rsi conto dC'! 
funzionamento clPII<• istituzioni patronali, 

• • c \'l portcra tutte qtt<>llc modi ficazioni 
ri<:ClllOscintc necessarie JH'r il buon fun­
ziouanwnto della nuo\ a istituzione . 

E' necessario p<'n\ cltc gli industriali 
c gli operai si con\'inc·ano dell'utilità 
delle istituzioni patronali. 

< riit molto si <;. fatto all'estero ed in 
Italia. t'd è con piacPrc chC' si possono 
dtarc· i nomi di Cr~spi, Rossi, Dc -'\n 
g-l'li.<·n·., fra gli italiani, 0 quelli eli Krupp, 
\',ul .. \Iarken, Dollfns, SoJway, 1Icnicr, 
SchnC'i<lc-r, ccc., fra gli stranicri. 1Iolto 

• • • nmanc pero ancora a fare, cd 0 a sperare 
che i ~rrandi industriali italiani studino 
con amore tutto quanto possa essere utile 
a~·li operai. cd npplichino nei loro sta­
bilinwnti tutte quelle istituzioni sociali. 
clu• l'c·spcricnza ha dimostr,\.to essere eli 
,·antaggio alla maestranza; rd è a spe­
rare· anche che gli operai si pNsuadano 
clr•ll'tttiliti'l rli quc•st~ istitu7.ioni, non ne 

ostactllino lo sYiluppo, c cerchino invece 
di aiutare l' ingPgnPre sociale nei suoi 
~tudi. Solo cosi facendo si puù sperare 
V<>ngano eliminate le cause della con­
tinua lotta fra il capitale cd il la,·oro, n 

- 12 
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\'Cng'<t <'()SÌ (•)i minato ogni po~~jJ,iJc> timore 

eli urti, dannosi ag-li uni ed agli alt r i. 
Ed è: cc 10 questa spNan7.a d H~ C'i au­

gurialllo <.:hr; gli ingegrwri acldPtti all'in­
dustria studino con amore• le quc>stioni 
di economia .sociale, che in pratica llliJlto 
spesso si clobbono applicarP, om.lr• ser\'irc 
di jnternw<li:tri fra gli c,perai r• gli indu­
striali. 

Ing. Effren Magrlnl 
~\t;]'i::t ('Il te al L11 h ora torio d i El'o­

uomia Politka " S. C'og1wtti <h~ 
~Jm·tii~ ,. in Torino. 
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